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Crotone sempre senza giunta 

Ancora un rinvio: 
il PSI non può 

più temporeggiare 
I socialisti sono contrari al « coinvolgimen
to » della DC - I problemi da affrontare 

Dal nostro corrispondente 
CROTONE — A distanza di 
due me.ti e mozzo dalle ele
zioni del 14 maggio. Crotone 
non ha (incora una nuova iirn-
ministrazione, pure in pre
senza di un accordo Mitto-
fieritto l'il lir/lio dai quat t ro 
partiti PCI DC PSI PSDI per 
una giunta di .sinistra con 1' 
a p p o c o esterno politico prò 
grammatico della DC. Alla 
riunione d: mercoledì scor o 
del Consiglio comunale, in
fatti, non .si e riusciti a su
perare — nemmeno con la 
proposta di eleggere un'nm-
ministra/ ione a termine — 
le resistenze del gruppo del 
PSI (5 consigliera contrario 
ni coinvolgimento «politico» 
della DC nella maggioranza 
ed alla elezione di un comu
nista lil cui gruppo detiene 
16 seggi) alla carica di sin
daco. 

Nelle tre votazioni richie.ite 
dalla legge, quindi, mentre i 
gruppi della DC < 14 consi
glieri» e del PSDI i2 consi-
gleni) hanno depo-to scheda 
bianca, quelli del PCI e del 
PSI hanno votato per i ri
spettivi candidati. S: rende 
ora necessaria la seconda 
convocazione che è stata 1 is
so tu per giovedì prossimo. 
Ma non vi è dubbio che ci si 
trova davanti ad una situa
zione preoccupante che fa 
s tagnare tu t ta una sene di 
problemi già positivamente 
Avviati dalla giunta di sini
stra (case per famiglie bi
sognose, asili nido, .scuole. 
consultori medici, ecc.); im
pedisce di dare risposte ade
guate ai piani di settore per 
l'agricoltura, la chimica, ecc. 

Lo ha rilevato, con una di
chiarazione rilasciata alla 
stampa, il compagno senato
re Poerio, componente la de 
legazione comunista per la 
t rat tat iva politica con le for
ze democratiche, sottolinean
do come solo una giunta uni
taria può dare avvio alla so
luzione dei numerosi proble
mi e risposte adeguate alle 
at tese della città. Richia-

, mandosi all'accordo politico-
programmatico che vede la 
partecipazione attiva della 
DC al governo della citta, il 
compagno Poerio ha dichia
rato ciie .< purtroppo l'accor-

' do n o i ha potuto trovare an-
I coi a pratica attuazione e cer-
i tinnente non per volontà del 

PCI o, per la venta, nean
che del PSDI e della DC » 
e che « permangono ancora 
resistenze ne! gruppo dirigen
te del PSI nell'operare con la 
necessaria coerenza nell'airi 
luto del quadro politico deli
neato ». 

Quanto alla guida dell'airi-
! ministrazione, Poerio ha det

to di ritenere che « sia di 
ostacolo la posizione assunta 
dal gruppo dirigente del PSI 
che continua a rivendicare 
per il proprio partito la per
manenza di un sindaco so
cialista. Tale richiesta è po
liticamente incomprensibile 
— h.i proseguito Poerio — dal 
momento che è da 15 anni 
che il PSI detiene la carica 
di sindaco e che, quindi, si 
impone l 'alternanza come esi
genza politica. Esigenza av
vertita anche dal PSDI, che 
riconosce che tale carica deb
ba essere assegnata al par
tito di maggioranza relativa 
(analoghe considerazioni po
litiche vengono espresse dal
la DC». Mi pare perciò — ha 
detto ancora l 'esponente co
munista - - che s'impongano 
una riflessione ed una rispo
sta adeguate, da par te del 
gruppo dirigente del PSI, ai 
problemi che sono al centro 
del confronto politico e che 
nascono dalla vita stessa del
la città ->. 

Concludendo, il compagno 
Poerio ha sotlolinato l'impos
sibilità di lasciare la città nel
l 'attuale inattività ammini- ' 
strativa e che il PCI « conti
nuerà a lavorare, in questi 
giorni che ci separano dalla 
prossima seduta del consiglio 
comunale ». E' bene ricorda
re che si profila la minaccia 
del commissario prefettizio. 

Michele La Torre 
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La difficile battaglia della coop pugliese « C. Giorgio » per coltivare 50 ettari di terra 

Gli «appigli» giuridici non li fermeranno 
L'occupazione delle terre concesse dalla vecchia amministrazione di sinistra e il triste abbandono dopo l'arrivo dei carabi
nieri - L'ostracismo della nuova giunta de • Il collegamento con i giovani disoccupati • La decisione di continuare la lotta 

Contadini pugliesi al lavoro sui campi 

Nostro servizio 
MINERVINO MURGE — 
Daila cronaca di un qual
siasi giorno di questa esta
te, il 25 luglio, 78, e possibile 
capire il senso di una bat
taglia che la cooperativa 
agricola « Carmine Giorgio » 
s ta conducendo per afferma
re un diri t to quasi mai rea
lizzato da queste par t i : il 
diri t to a r imanere fra la 
propria gente e favorire con 
il lavoro della terra lo svi
luppo e la r inascita delle 
popolazioni. La battaglia è 
cominciata nel novembre 
scorso con la costituzione 
della cooperativa e con la ri
chiesta di ricevere in asse
gnazione dal Comune l'azien
da « Corsi » della contrada 
Chiancarella; un'azienda di 
circa 50 et tar i di vigneti. 
mandorleti e oliveti che. con 
la « 382 » e con lo sciogli
mento dell'ECA, da cui era 
gestita, passava al Comune. 

La giunta di sinistra, che 
amministrava prima del 14 
maggio, aveva prontamente 
deliberato la concessione e 
la sezione provinciale di con
trollo la vistava in da ta 
2 6 78. Una clausola della de
libera fissava la possibilità 
di cominciare i lavori dopo 
i raccolti delle colture d a 
maggior par te del terreno è 
coltivato a grano per il di-
vellimento dei vigneti più 
vecchi). E cosi :i 25 luglio 
appunto, con l 'entusiasmo di 
chi può finalmente realizza
re il suo Iesame con la terra, 

1 soci della cooperativa an
nunciavano l'inizio dei lavo
ri e si recavano sul posto. 
Superati i primi momenti di 
imbarazzo e qualche brivido 
di emozione, i braccianti fa
cevano il loro ingresso sui 
campi e iniziavano a solcarli. 
Ma una sgradita sorpresa 
smorzava II loro entusiasmo: 
la « visita >> dei carabinieri 
che ingiungevano loro di ab
bandonare la terra. Cosa 
c'era di nuovo? Era successo 
che il nuovo sindaco di Mi
nervino, segnalato l'avveni
mento alla magistratura di 
Trani . aveva procurato que
sto intervento con un appi
glio giuridico 

I soci della cooperativa non 
hanno disarmato e dopo aver 
responsabilmente abbandona
to i campi, sono tornati in 
paese e hanno cominciato a 
valutare le iniziative d a pren
dere per prosesuire i lavori 
e vincere la battaglia. I soci 
delia cooperativa si seno su
bito riuniti nella sede della 
Confcoltivatori. 

Per in tanto la cooperativa 
deve intensificare la sua ini
ziativa politica, onde evitare 
d i e l 'atteggiamento ostile 
delia amministrazione giun
ga alla revoca della delibera 
della passata giunta di sini
stra e apra la s t rada ad una 
soluzione di sottogoverno 
mon sono rare, in casi d: 
questo genere, le apparizioni 
di altre cooperative fanta
sma) . Invero la «Carmine 
Giorg.o » non ha mai allen
ta to il collegamento con l'opi

nione pubblica, eco le forze 
politiche democratiche e le 
organizzazioni di massa. Co
me pure non ha trascurato 
gli aspetti giuridici della vi
cenda che il 25 luglio ave
vano procurato l ' intervento 
dei carabinieri. Alla coopera
tiva infatti sono convinti che 
la delibera della giunta di 
sinistra ha carat tere esecu
tivo e che era loro diritto, 
dopo la raccolta de! grano, 
iniziare a bruciare le ristop
pie e avviare gli altri lavori. 
Ma la certezza di ciò è ve
nuta soltanto nella tarda se
ra ta del 25 luglio e in una 
atmosfera che ricorda le lot
te contadine del primo '900. 

Eravamo infatti nella sede 
della Con fcoltiva tori a di
scutere an imatamente sull'ac
caduto: i compagni volge
vano ogni t an to Io sguardo 
aii 'ingresso in at tesa del pre
sidente che si e ra recato da 
un avvocato di Andria. D'un 
t ra t to i visi soddisfatti dei 
componenti della delegazio
ne comparivano nella stan
za. Logeevano una le ' tera del 
presidente della cooperativa. 
nella quale invitavano :1 sin
daco a portarsi sul luozo en
tro un termine preciso e a 
redigere il verbale di conse
gna dell'azienda. Alla «C. 
Giorzio. l'iniziativa dunque 
è definitivamente passa ta 
nelle mani delia cooperativa 
e adesso si appetta ì 'esi'o 
di questo u.ter.ore appunta
mento. 

Enzo Lavarra 

PUGLIA - Sul piano d'emergenza per l'occupazione e lo sviluppo 

Impegni precisi tra giunta e sindacati 
La Regione si è impegnata ad approvare al più presto le direttive regionali di sviluppo agricolo in base alla 
legge 984 — Ai primi di settembre un incontro per verificare lo stato d'attuazione della spesa pubblica 

Daila nostra redazione 
BARI — l..\ emnta rejr.onale 
pu^l:e.-e ha e-pre--o il suo 
« consenso d: fondo « alia 
p.atiafonvu sindacale pro
posta H > Ì il .«Piano d emer
genza jv r l'occupazione- e lo 
i.\iluppo» con :! quale la 
federazione un . t ana reciona 
lo aveva r.lanciato circa due 
mo>i la la « vertenza P.ul .a >». 

Nel cor.-o d: que.-f riti? 
mesi .-.'.ile proposte .-.nrtacaii 
s: era aporto un confronto 
con la punita nel cor.-o dei 
quale, nono-tante momenti 
dilf.ciii cl:e a\«.vano lat to 
pensare ad una imminente 
rottura, erano .-tate raggiun
te intere verbali che con 
l'accordo dell'altro ieri si so
no tradotte in precisi im
pegni da par te della giunta. 

In primo luogo >arà COMI-
mito un gruppo tecnico, com
posto da funzionari dei \ a n 
MMSsorati, che avrà il coni-

p.to di coord.nare sul p.ano 
operativo le azioni dei vari 
as.-e-.'orati a partire dagli 
adempimenti richiesti dalle 
lezzi nazionali d: piano. 

Nel cor.-o dell'incontro a cui 
hanno pre.-o parte per la 
p.unta il presidente Rotolo 
ed il vice presidente Roma
no. la giunta > :e»a ha con
fermato il .-uo impegno a 
.-o-ter.ere nel comitato del
le Regioni meridicnali. ac
canto a"e opere già previste 
dalla C.^.N) (tra le quali la 
d.na .-ul torrente Locone e 
gli acquedotti rurali delle 
murge baresi e tarantine», il 
finanziamento dell 'adduttore 
del Sinni nel t ra t to da Mac
chia delle Caselle a Monte-
parano e di uno stralcio fun
zionale dell 'adduttore Triolo 
Celone e della relativa re te 
di distribuzione. 

In caso di mancatA appro
vazione da parte della Cassa 
del t ra t to dell 'adduttore del 

Sinni la giunta si è impe
gnata a realizzare l'opera 
con tondi regionali: un ana
logo impegno la g.unta ha 
assunto per il finanziamen
to della perizia di fattibilità 
dei sistema di adduzione e 
distribuzione per il Salento 
a valle di Grottaglic Entro 
set tembre sarà. poi. costitui
to un « Ufficio delie acque T 
con il compito tra l'altro di 
coordinare il lavoro d. eia 
borazione d. un programma 
irntruo poliennale pugliese 

Sulla applicazione della 
legge 934. la giunta regiona
le si è impegnata ad ap
provare al più presto, dopo 
un confronto con il sindaca
to. le « direttive regionali di 
sviluppo agricolo ». ad assi
curare nel più breve tempo 
possibile l'operatività dell'en
te regionale di sviluppo agri
colo e a determinare tem
pi e modi di formazione 
del programma quadriennale 

1979-1982. 
La g.unta rcr.rci.ile ha. 

inoltre, accolto la propo- 'a 
del c-.ndacato di convocare 
per i pr.mi giorni d. set
tembre un incontro con le 
stesse organizzazioni .-.nda-
cali per verzicare lo stato d: 
attuazione della spesa p<jb 
b.ica regionale, IVI compre.-o 
il Fondo globa'e. 

Sulla applicaz.ione della 
legee 675 sulla « r.conversio
ne » e r is trut turaz.one indu
striale. la g.un'a ha accodo 
le proposte sindacali di 
aprire immed.atamente un 
confronto per pervenire nel 
più breve tempo possibile al
la formulazione del parere 
della Regione Puglia su: pro
grammi finalizzati della legge 
n. 675. con il più ampio con
corso di ione sociali: di as
sumere entro questo confron
to il problema delle aziende 
in crisi e. in generale, delle 
misure di sostegno alla pic

cola e n~.td;a :ndu->tr.a pa
glieto: d: forr..re .-nb."o u.-.<t 
compie'a mforrr.az.or.e .villa 
partecipazione della Pugl.a 
al.e que.-t.oni rel.it.ve a l l ' in-
!.zzaz:one del metano alge
rino. 

Sulla at tuaz.one della li-gge 
285 per .1 p.-fav. lamento ai 
lavoro dei g.ovan.. la g.urra 
ha convenu'o sulla r . e c e - v a 
d. convocare dopo le ferie-
un incontro di verifica dello 
s ta to di a ' tuaz one dei p.ani 
P-. r .1 19. i e por la formu-
ìaz.or.e d. ultcr.ori inter .cn-
ii. alla luce delle nuove r.or-
mat.ve emanate da! governo 
e delle nuove disponibilità 
f inanziane rese esponibi l i . 

Su tutti i r imanenti temi 
della politica regionale la 
giunta e i s.ndacati hanno 
convenuto sulla opportunità 
di rinv.are ad un successivo 
incontro da fissare alla ri
presa au tunnale la definizio
ne dei tempi de! confronto. 

Roberto, 
Maurizio, 

Flavio, 
Vitaliano... 

sono 
migliaia 

in Calabria 
i bimbi 
sfruttati 

bestialmente 
e pagati 
un soldo 

Dalla nostra redazione 
CATANZARO — Fosse alme
no un poco più grande po
trebbe andare al sindacato 
per ottenere la paga rego
lare di apprendista, la mu
tua e le lene, ma Flavio 
Nicoletta, che ogni mat t ina 
scende da Cavorà per veni
re a lavorare a Catanzaro. 
ha soltanto 12 anni - - e na
to nel giugno del '66 — e 
quindi sfugge a ogni tutela. 
è soltanto un piccolo .(tuo-
rilegge » del lavoro, due del
le tante braccia infantili af
fittate a un negoziante del 
centro cittadino per poche 
migliaia di lire al mese. 

Flavio « prende servizio » 
alle sette del matt ino: co
mincia scaricando le casset
te della frutta dal camion
cino appena arrivato dal mer
cato generale; poi mette le 
ceste m esposizione sulla por
ta della bottega e subito do
po comincia a servire i clien
ti. Le 60 mila lire che 11 
padrone gli passa ogni mese 
se le suda fino all 'ultimo cen
tesimo. scaricando e carican
do cassette, lavando a ter
ra. sal tando t ra ^ v clienti 
frettolosi che lo SSnecitano 
a servirli. A mezzogiorno il 
ragazzo consuma il pasto 
col padrone che lo lascia 
libero alle 8 di sera, dopo 
13 ore filate di lavoro; alle 
20,15 prende il trenino che 
10 riporta a casa, a Cavorà, 
frazione agricola famosa in 
t u t t a la Calabria per essere 
il paese della « santa», una 
donna con poteri sovranna
turali . ricevuti dall'Arcangelo 
Gabriele, che ogni notte leg
ge alla gente il futuro. Que
sta è almeno la versione che 
si raccoglie t ra le persone 
che aspet tano pazientemente 
il loro turno prima di essere 
ricevuti dalla donna. 

« Ti alzi quindi alle 6 del 
mat t ino? ». domandiamo a 
Flavio mentre aspett iamo con 
lui il t reno. 

« No. la mamma mi sve
glia verso le 4: porto il man
giare alle galline e vado a 
fare erba per ì conigli, poi 
vado a lavorare ». Il fratel
lo di Flavio. Maurizio. 14 
anni (è na to il primo luglio 
del '64) lavora nella salu
meria di Luigi Zampina, in 
via Indipendenza, e guada
gna 40 mila lire al mese: 
però, a differenza del fra
tello che ne guadagna 60, fa 
soltanto 8 ore al giorno. 

«Credetemi è per il suo 
bene — dice il bottegaio —. 
di scuola non ne vuole sa
pere e cosi s ta lontano dal
la s trada, dai vizi e dalle 
catt ive compagnie. Sapete 
anch'io ho lavorato da pic
colo. mi sono fatto da solo: 
la vita è sacrificio >>. 

40 mila lire davvero spese 
bene, per la borsa che ri
sparmia la paga di un com
messo e per la coscienza gra
tificata daila buona azione. 
11 padre dei Nicoletta ha 
10 figli piccoli, ma da quan
do imparano a pulirsi il 
naso da sol: si danno da fa
re per aiutare la baracca. 
11 capo famiglia e disoccu 
pato, ogni tanto va a gior
na ta dà qualche piccolo pro
prietario di Cavorà: gli zap
pa l'orto, pota gli alberi, rac
coglie le castagne: m p:ù 
qualche gallina e qualche co 
niglio e i su-v-idi: la d.-oc-
cupazione e for.-e TECA 

Sia. a questo pun'o. qual
cuno potrebbe obiettare che 
eli indigenti s 'anr.o a Ca
vorà come a Roma o a New 
York Continuiamo allora a 
girare per la c i f à perché 
siamo convinti che qui i 
« N.coletta « sono m.gliaia. 
Andiamo al merca 'o rionale 
d. S Leonardo a Un po' di 
pesche, do t to ' ? - , r i doman
da un ranoochietto con la 
.-.garetta all'angolo della hoc 
ca e Tocch.o socchiuso pe 
ripararlo dal fumo sembra 
:! mor.c'.n d. Chapl.n E" 
Ma-.irizio I." Pera 13 anni. 
ab -a a M.i'-v Dom.n: Dello 
- t e ^ o q ja r t ere Vitaliano 
Lon.ro d. l i anni che lavora 
a poca d..-tar.7a f.n'ramhi 
r.cevono 40 m.la lire al mese. 
t ma sabato pa—.amo por
tare a c.v-a un no" d: frut
ta . aegiunee Maur.z.o 

Fl.v.-.o e Maur.z.o Nicolet
ta. il Maur.z.o d»-l «Cavalie
re » e V.taliano. solo quat
tro nomi pre.-i a c.u-o. miran
do mezza giornata per Ca. 
t an ra ro ma potremmo scri
verne cent.na.a di nomi, co
gnomi e ir.dinzz. D'altra 
parte è una reV.'a. questa 
del lavoro nero, che >. può 
cogl.ere a colpo d'occhio, gi
rando por le s trade dove quo 
sii piccoli .-fruttati passano 
con la c a c c h e " a h-.anra e il 
vassoio in equilibr.o sul brac
cio. nelle offic.ne dei mec
canici e de; gommisti, dai 
barbieri o alle pompe di ben
zina. Oppure -i può andare 
di primo mat t ino alla fer
mata dell'autobus di Siano 
o di Mater Domini — i quar
tieri ghetto della periferia — 
per vedere frotte di ragaz
zini che si sparpagliano di
rigendosi sul posto di lavoro. 

« E nelle campagne è an
cora peggio » — dice Rosa
rio Maida. segretario regio
nale della CGIL Scuola, che 
ha s tudiato a fondo il prò-

Storie amare 
di bambini 
costretti a 
esser grandi 
a dodici anni 

« Mi sveglio verso le 4, porto il mangiare alle galline, 
faccio erba per i conigli, poi prendo il treno e vado a 
lavorare in bottega a Catanzaro » - In tanti con la giac
chetta bianca e il vassoio in equilibrio sul braccio 
L'abbandono della scuola - Dati impressionanti sull'anal
fabetismo: il 17 per cento della popolazione è analfabeta 

blema dal punto di vista del
l'evasione dell'obbligo scola
stico. «C'è nel Lamentino 
una grossa segheria che uti
lizza normalmente bambini 
in età scolare » - aggiunge 
Gino Rotella. dell'INCA di 
Lamezia - « ma siamo con 
le mani legate: quando ab
biamo assunto qualche ini
ziativa ci siamo scontrati con 
1 genitori dei ragazzi che non 
possono fare a meno del mo. 
desto contributo portato a 
casa dal bambino che lavo 
ra ». « Nelle zone rurali la 
frequenza scolastica è condi
zionata dalle raccolte stagio
nali di funghi, castagne e oli
ve — continua Maida — : per 
due o tre mesi il bambino si 
assenta spesso dalla scuola: 
segue la famiglia in campa
gna per dare il suo contri
buto al magro bilancio del 
nucleo familiare. Alla fine di 
questo periodo è difficile che 
possa integrare la prepara
zione con uno studio supple
mentare o col dopo scuola, 
e quindi questa assenza ri
sulta fatale, si ripercuote sul 
rendimento e arriva la boc
ciatura. 

La bocciatura ripetuta — 
perché il lavoro si ripete ogni 
anno — porta all 'abbandono 
della scuola ». Il compagno 
estrae da un voluminoso fa 
scicolo alcuni dati del

l 'ISTAT e commenta « I da
ti .sull'analfabetismo in Cala
bria ci danno un quadro ag 
ghiacciarne: la meta della 
popolazione è coinvolta nel 
fenomeno- il 17', e tornimeli 
te analfabeta, mentre la per
centuale dei semianalfalMMi 
sale al 33 < : sono anelli che 
hanno frequentato solo 1 pri
mi anni della scuola elemen
tare. Ancora: solo un terzo 
della popolazione e fornita di 
licenza elementare e un'« eli
te » del 9.;")', ha il privilegio 
della licenza media. Il 40';-
dei ragazzi calabresi non 
completa l'obbligo e contem
poraneamente abbiamo il tas
so di scolarità più basso d' 
Italia, il 74.4. . In altre pa
role su 100 bambini in età 
scolare ben 26 non vengono 
iscritti a scuola e quindi non 
entrano mai in una cla-v-e 
sono e restano analfabeti. 
L'anallabetisino non e quindi 
soltanto un'eredità del pas
sato ma una realtà perma
nente. Come sindacato avan 
ziamo la proposta dei piani 
dist rettimi! di alfabetizza
zione. che dovrebbero antici 
pare i corsi delle .e 150 ore ». 
per recuperare gli analfabe
ti puri ». 

Abbiamo visto due realtà 
s t re t tamente intrecciate, lo 
sfrut tamento minorile e la 
« mortalità scolastica » in 
una regione meridionale t ra 

le più povere d'Italia Se 11 
ti111* to allo s' uil'o non sicnif. 
c i soltanto il buon lituo ma 
sopia t tu i to rimo'ione delle 
cause eioiuinnchc e social: 
che impedì.-i OMO al bambino 
il; accedere alla -cuoia de! 
l'obbligo o ili concluderla, al 
'.ora que.-ta piana v eigoiinos.fi 
ci npropone ancora una voi 
ta i! piobìeina dello .-v ilupjxi 
del Mezzogiorno Denti o le 
lot'e di questi anni p ' r le 
industrie e pei una nuova 
agricoltura c'è di ni lesso an 
(he la « v e i t e n z a » per que 
sta ìntauzi.i espropriata de! 
dirit to alla stuoia, a! gioco. 
alla serenità e quindi ali-1. 
nata da .-e stessa da tutto 
quello d i e normalmente ca 
ratterizza n,i;e.,t.i e 'a della V. 
ta. che ni Calabria d.venta 
pena già al suo pruno ap 
p a n i e 

I! 1971' saia l'anno ,nt rna 
zinnale del bambino Par!" 
ìemo - com'è giusto — dei 
bambini de! Hiafra. dell'An 
noia, del Libano e in genere 
dei paesi sotto sviluppati, 
ma ricordiamoci che il Ter
zo Mondo ce l 'abbruno pure 
dietro l'angolo di casa, a pò 
ca distanza dall 'esportatore 
di capitali che in una notte 
s: spara a! casino ceni inaia 
di milioni come -e fossero 
cartocci di bruscolini 

Roberto Scarfone 

Ragazze sfruttate in una camiceria a Niscemi 

«Duemila lire per 9 ore 
ma ora vogliamo la coop» 

Nostro servizio 
NISCEMI — Duemila lire al 
giorno per nove ore di duro 
lavoro. Sono circa venti ra
gazze dai 13 ai 22 anni clic 
per questa paga lavorano in 
una fabbrica di camicie m 
un capannone appena fuori 
Xtscemi. Gli attuali proprie
tari sembra che guadagnino 
giornalmente almeno duecen
tomila lire ciascuno: le ra
gazze infatti, controllate a 
vista riescono a sfornare cir
ca seicento camicie al gior
no. camicie che in parte ven
gono smerdate direttamente 
dai proprietari a cinquemila i 
lire ciascuna, o vendute al 
l'ingrosso con un guadagno 
medio di almeno duemila li
re a camicia. 

Il reclutamento delle ragaz
ze avviene m modo minuzio
so; si scelgono le famiglie 
p:u adatte, o sono le ragazze 
stesse a passarsi la voce; 
molte di loro, pur rendendosi \ 
conto di essere pesantemente -, 
sfruttate, vengono a lavorare i 
in fabbrica per diverse ra
gioni; alcune vogliono sfuggi
re ad una impossibile situazio
ne familiare che le fa senti- j 
re passive e inutili, per altre 
la conquista della settantami-
la hre mensili permette di 
'oddistarr p'rtol: desideri, al
tre ancora ynnn to>'re!te a i 
questa scelta da situazioni an , 

cora più penose, e queste so 
no quelle che lavorano di più 
e parlano di meno perchè te
mono di perdere ti posto. 

« Xon c'era untone fra noi 
— ci dice Antonietta, una ra
gazza che in questa fabbrica 
ha lavorato per quattro me
si — , alcune di noi hanno 
chiesto di essere regolarmen
te «collocate » ma et veniva 
risposto che in i/uel momen
to non si poteva, che t ; era
no le macchine dn pagare e 
che non si riuscirà a vende
re tutte le camicie, ed altre 
scuse larie ». E dire che t prò 
prietan potrebbero ut'lizzore 
la legge 1S1 che permette uno 
sgravio quasi totale dei < ion-
tributi .K 

Adesso la fabbrica si ?• in 
qrandita e le ragazze vengo 
no prese e riportate a cu*n 
con un pulmino, m modo da 
non avere nessun contatto 
esterno. In questo i proprie
tari sfruttano residui di ar
retratezza die ancora per 
manrjono in rnolt' comuni si
ciliani' trovano l'accordo del 
le farnio'ie se finn addirittura 
uno stimolo, dovuto all'ant"ci 
questione della i sicurezza*, 
un peso che ma'te raaazze de 
tono ancora sopportare. 

M'i anche Xisrrmi è una 
-citta del mondo»- «.; dio-u 
te. <i commentano afre c-pr 
r-enze /•: soprattutto U'itf 
Santa Caterina è nelli <fc-

sa provincia a meno </• cento 
chilometri ed è un e-anpio 
che le ragazze di Xisccmi. 
queste carnicine clandestine 
che hanno ormai raggiunto 
un alto grado di spcctu'izza-
ztone nel loro lai oro. sono 
intenzionate ad npprofond're 
E della cooperatila Uosa Ros
sa d> Santa Caterina, la pre 
stigiosa organizzazione sentii-
uta dalla Lega delle lato 
ranti a domicilio si discute 
molto 

E' po-sib-'e realizzare una 
esperienza cimile n Slaccia:' 
cliiediwno a l rancc-ca > Cre 
do di si. awlie -•• induhbin 
mente io e le olire ragazze 
<oi> cui ho d-^tii's,) tiovere 
mo molti ovaioli d'i uftron-
t'ire Sfipp'rt'ro aia :n par 
lenza che (ormare 'i'iu roane 
rat'ia non e f'ic'e. che per 
ottenere i tiuwiziamcnt' ne 
cessati bisoijnfi es-ere onjani: 
za!\ Ma s:n?no intenzionati a 
troiai!:. n"n ri terinere'iin al 
le prime d'f>ro''à, pcrr'ie ci 
sono vin'te ragazze rl>e tono 
disposte a lottare " /.' nn^fro 
obiettilo è gtiel'n d> far pren
dere coscienza n (/i/ante pi fi 
raaazze possiti:'-, non attra-
veiio Ir paro'e v a enn t fat
ti creando ara a'tcrnntrrri 
o'.'o stiirttamcnto <he ngq* 
sut>iaKÌII i)i- n \*sterni n'Ita 
fi.iìbru n iì' caini >.• ». 

Salvatore Buzzone 

, i 

Amministrazione 
provinciale di Brindisi 
Bando di concorso pubblico 

tri esscur or.» 5^ a de b»-ar •>• 
-t d G \nla P :>. ~K?. e - i . 276 
d« 4 4-1978. e r.d«t:o cyjàiC o 
CC~C3-SD ov l to' ed CSDT> . ?er 
I c ; i *sr T t - 5 d? pasfo d V ce 

Seg-e*c- o Gcre-ci'c 
Il ' . '—. r» d i i i d t n a : pe- .'» 

; • { ! ? ' " : : :".e de .e da-nw de d 
aa •?: ^sr cre e ' SÌS'O pe- .e 
c-e 12 de 5-10-1978 

Per t.tr.i^t'- eh fr Trr. t -j i 
'•.'trtiSil 5 3 r 3 T 3 - . O J t ' l » J 
Seq-ere-E G r e i e d qj-:s'e Am-
r-ir sva i o-e 
Br indi t i . 26-6-1978 

IL P=tESlDE\TE 
( A w . Frtncesco Ciiriii») 

Amministrazione 
provinciale di Brindisi 

Bando di concorso 
E' n d : " : ?^5ì> co c c r c ; - i ; se-

l « - r n i . i r e d n 20 J i e . s « 
C3-&3 :- t ra t srt i ^ ; q _ s r :rt 
de D s'3-n* d V -, ' J T C d In
f e r i «;. 

Era rr. n -ne 16 «--• c;mp u* 
»' i sto'* de. 3--12-1977 

T *o.s d i - j d e i-n-n ÌS 3-e e 
• e r o CT-,-,3 d. J l i frCu3« d 2 
9"»do. 

I ^e^-nre W. e per i p-cìtn-
t i ; x « de e ^uà-ire d p * . t « fo-
i cr.e ». corse jcode • e o-e 12 
de! 16 09CJ.-0 1978 

Per o$ni informizions rivol
gerti alla «eiretaria ferverai» 4t\-
rAmministraxio»* provinciala di 
Brinditi. 

IL SEGRETARIO GENERALE 
(Or. Martello Mala) 

IL PRESIDENTE 
(Arv. Franceoco Ciarlila) 

La Di l la ^ ^ -^>N. 

sta effettuando 

LA GRANDE OFFERTA di un 

Arredamento completo 
così composto: 
% CAMERA DA LETTO MODERNA 

• CON ARMADIO STAGIONALE 

% SOGGIORNO MODERNO COMPONIBILE 
COMPLETO DI TAVOLO E SEDIE 

% SALOTTO COMPLETO DI DIVANO E 
DUE POLTRONE 

il tutto all'eccezionale prezzo di 

L. 1.290.000 
I.VJI: • TrMpovto • FMMtBfagto gratuiti 

Filiale d i PESCARA - Tel. (085) 53805 
V » Tibwlinav 427/1/2/3/Z/5 a circa 1 Km. 

Punto «1 vendila di SANTA CROCE 01 MACLIANO (CB) 
Largo S. Giacomo 5 

http://rel.it
http://inter.cn
http://Lon.ro
http://eigoiinos.fi

